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PROGRAMMA NAZIONALE “GIOVANI, DONNE E LAVORO” 
FSE + 2021– 2027 

 
 

SCHEDA PROGETTUALE 
 
 
 

VOUCHER DI CURA RESIDENZIALITÀ PER LA CONCILIAZIONE TEMPI DI VITA, 
CURA E LAVORO 

DONNE IN EQUILIBRIO: TEMPI DI VITA DI CURA E DI LAVORO 
 

 
 
 

 
ANAGRAFICA 

 

ID Priorità Priorità 2 

ID Obiettivo Specifico Obiettivo specifico ESO 4.3 

Azione 
“Sostegno al welfare territoriale in chiave di conciliazione dei tempi di vita” 

 

Tipo di azione 

Selezionare tra le seguenti opzioni: 

       AZIONE DI SISTEMA 

 X   AZIONE DIRETTA ALLE PERSONE 

       ALTRO ……………………………………………………[specificare] 

Soggetto Beneficiario  REGIONE MARCHE 

Esperienza del 

Beneficiario in 

investimenti pubblici 

Selezionare tra le seguenti opzioni: 

       NO  

X  SI    

LA FUNZIONE DI OI SARÀ ESPLETATA DALL’ADG DEL PR FSE+ MARCHE CHE SI 

AVVARRÀ DEL SETTORE “INCLUSIONE SOCIALE E STRUTTURE SOCIALI” DELLA REGIONE 

MARCHE (SOGGETTO ATTUATORE) E DEGLI AMBITI TERRITORIALI SOCIALI 

(BENEFICIARI). SIA IL SETTORE “INCLUSIONE SOCIALE E STRUTTURE SOCIALI” CHE GLI 

ATS HANNO GIÀ GESTITO INTERVENTI ANALOGHI, CON RISORSE DELLE PRECEDENTI 

PROGRAMMAZIONI FSE E CON QUELLE DELLA PROGRAMMAZIONE FSE+.  

Costo del Progetto 7.693.422,23 euro 

Data inizio progetto Dicembre 2025 (stipula convenzione) 
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Data chiusura progetto Giugno 2028 (chiusura rendicontazione) 

Territorio interessato dal 

progetto 

• REGIONI MENO SVILUPPATE _______ 

• REGIONI IN TRANSIZIONE:  100% 

• REGIONI PIÙ SVILUPPATE: _______ 

Descrizione sintetica del 

progetto 

L’intervento prevede l’erogazione di voucher di cura a donne residenti nella regione 

Marche, disoccupate, inattive o occupate con parenti con fragilità legate 

all’anzianità, alla non autosufficienza, alla disabilità o a problemi di salute mentale, 

ospitati in strutture residenziali, sociali o socio-sanitarie autorizzate al 

funzionamento ai sensi della normativa regionale. Date le finalità perseguite, 

l’intervento concorrerà ad incrementare il numero di donne occupate. 

 

Descrizione del progetto 

L’idea del progetto nasce da due ordini di considerazioni: il progressivo 

invecchiamento della popolazione residente nelle Marche (tra il 2022 e il 2024, 

l’indice di vecchiaia è passato da 169 e 226,4) e il fatto che l’intervento pubblico a 

sostegno della conciliazione si è tradizionalmente concentrato, a livello locale, sul 

carico di cura connesso alla gestione di figli in età pre-scolare a fronte di una 

dinamica demografica che invece ha determinato l’incremento dei problemi connessi 

alla gestione di persone anziane o con fragilità e non autosufficienze nel nucleo 

familiare e a fronte dell’aumento dei costi per il mantenimento delle stesse persone 

in strutture residenziali. 

Si precisa che, con la programmazione FSE 2014/20 e con il programma 

complementare 2014/20, sono stati attivati “voucher di cura asili nido” che hanno 

complessivamente coinvolto circa mille famiglie. Con la programmazione FSE+, 

invece, sono state attivate linee di finanziamento a favore dei Comuni per garantire 

la frequenza dei servizi educativi per l’infanzia ai bambini 0-3 anni esonerati dal 

pagamento delle rette perché appartenenti a famiglie a basso reddito Isee.  

La finalità perseguita con l’intervento proposto è quindi quella di integrare le 

politiche di conciliazione attualmente finanziate a valere sul PR FSE+ (nell’ambito 

del quale, come detto, è prevista l’erogazione di voucher asili nido e di contributi ai 

Comuni per i bambini “a retta nulla” nella fascia di età 0-3 anni) con voucher di 

conciliazione erogati a donne che abbiano in carico, in termini di assistenza e cura, 

congiunti ospitati presso strutture residenziali. Il progressivo incremento delle rette 

delle stesse strutture (che ha portato a quote utente che oscillano tra i 1300 e i 2500 

euro mensili) pone, infatti, a rischio il permanere delle donne, su cui prioritariamente 

gravano i compiti di cura, nella fascia attiva della popolazione. Il voucher è pertanto 

pensato per evitare che, in una condizione familiare di basso reddito, le donne lascino 

il lavoro (se occupate), o interrompano la ricerca attiva (se disoccupate), o evitino 

addirittura di cercare un lavoro (se inattive) per assumere il ruolo di caregiver e 

prendersi direttamente cura dei loro familiari perché impossibilitate a far fronte alla 

retta delle strutture residenziali. Date le finalità perseguite, l’intervento concorrerà 

ad incrementare il numero di donne occupate.  

Operativamente, l’attuazione dell’intervento prevede l’emanazione di un avviso 

regionale che disciplini le condizioni di ammissibilità e i criteri di selezione da 

utilizzare per individuare le donne destinatarie del voucher. L’istruttoria e la gestione 

delle domande di finanziamento, nonché l’erogazione dei voucher, verranno gestite 

dagli Ambiti Territoriali Sociali, già impegnati da più programmazioni nella gestione 

di altri voucher di cura (sia pure pensati per altre tipologie di servizi).  

Tutte le risorse disponibili saranno utilizzate esclusivamente per l’erogazione dei 

voucher e non è previsto un compenso per l’attività che verrà espletata dagli Ambiti 

territoriali in quanto la stessa rientra tra i loro compiti istituzionali. 
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I destinatari dell’intervento sono le donne in famiglie a basso reddito, in età attiva, 

con carichi di assistenza e cura relativi a parenti con fragilità legate all’anzianità, alla 

non autosufficienza, alla disabilità o a problemi di salute mentale ospitati in strutture 

residenziali, sociali o socio-sanitarie autorizzate al funzionamento sulla base della 

normativa regionale, non in grado di pagare autonomamente la retta o parte della 

stessa. 

Le risorse disponibili, nell’ipotesi di concedere voucher dell’importo di 250 euro 

mensili, consentiranno di raggiungere, presupponendo una permanenza media dei 

soggetti fragili nelle strutture fino a 2 anni,  1.300 destinatarie. 

Si precisa, al riguardo, che ad oggi, i posti letto autorizzati ed operativi nelle strutture 

sanitarie extraospedaliere, sociosanitarie e sociali sono pari a 10.314 (cfr. tabella che 

segue) e che, pertanto, il numero di voucher che si ipotizza di erogare è congruente 

con il dimensionamento dell’offerta. 

 

Tab. 1 Posti letto complessivi autorizzati ed operativi (20 luglio 2025)* 

 Utenza 

Area Anziani Disabilità Salute mentale 

Sanitaria extraospedaliera 1.045   

Sociosanitaria 6.356 720 515 

Sociale 1.678   
*Si precisa che il numero di posti letto autorizzati viene costantemente aggiornato sulla base delle 

comicazioni dei Comuni 

 

L’erogazione del voucher verrà interrotta nel caso le donne occupate lascino il 

proprio lavoro. Non sarà, viceversa, interrotta nel caso le occupate vengano licenziate 

ed è subordinata: 

- nel caso delle disoccupate e delle ex lavoratrici, al fatto che le stesse si 

rendano immediatamente disponibili ad usufruire di un servizio di 

accompagnamento al lavoro o di supporto all’autoimpiego erogato dai 

Centri per l’Impiego; 

- nel caso delle inattive, alla loro immediata sottoscrizione di un Patto di 

Servizio. 

 

Modalità attuativa 

L’intervento si configura come un’operazione “a regia” ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 15 della L. 241/1990 e in linea con quanto stabilito nel documento 

“Metodologia e criteri di selezione del PN GDL” in quanto la fase istruttoria delle 

domande e le fasi successive di selezione e gestione dei voucher saranno di 

competenza degli Ambiti territoriali sociali. 

Sulla scia delle procedure finora utilizzate per interventi analoghi, la Regione 

attiverà un confronto con le parti sociali e gli Ambiti Territoriali Sociali che 

consentirà di definire nel dettaglio le modalità operative del progetto. In esito al 

confronto, la Regione approverà con apposita Delibera di Giunta i criteri di riparto 

delle risorse disponibili tra i 23 Ambiti regionali e l’avviso propedeutico all’avvio 

dell’intervento. 
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INDICATORI E OUTPUT 
 

 

Tabella Indicatori 
Indicatore ID  Tipologia Unità di misura Valore target 

Indicatore di 

risultato 

EECR05 Partecipanti che hanno un lavoro 

sei mesi dopo la fine della loro 

partecipazione all'intervento 

Persone 94,00 

Indicatore di 

output 

EECO01 Destinatarie raggiunte N. 1.300 

Indicatore di 

progetto 

 //   

[Con riferimento agli indicatori di risultato e di output, indicare la tipologia di indicatore a cui il progetto intende 

concorrere rispetto a quelli previsti per la Priorità/O.S. di riferimento nel PN e la stima del valore target. La 

tabella da anche la possibilità di eventuali ulteriori indicatori di progetto] 

 
 

Tabella Output 
Id Out put N Anno di rilascio 

    

    
[nel caso di out-put compilare la tabella sottostante distinguendoli per tipologia e indicandone la relativa 

numerosità e l’anno di rilascio] 
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PIANO FINANZIARIO 
 
 
Tabella Piano Finanziario 

MACROVOCI DI COSTO IMPORTO 
MODALITÀ DI 

RENDICONTAZIONE 

Linea di attività: Voucher di cura residenzialità    

A – COSTI DIRETTI 7.693.422,23 

L’importo del voucher 
costituisce una somma 
forfettaria. Pertanto, lo stesso 
sarà erogato a fronte della 
dimostrazione della perma-
nenza in una struttura 
residenziale del congiunto per 
la cui cura viene riconosciuto 
il voucher 

   

   
B – COSTI INDIRETTI 0  

   

Totale complessivo (A+B)   
Linea di attività _________(specificare)   
A – COSTI DIRETTI   

   
   
B – COSTI INDIRETTI   

   
Totale complessivo (A+B)   

   

TOTALE 7.693.422,23  

 

Il voucher che verrà erogato si configura come una somma forfettaria, quantificata come quota 

percentuale della retta media. Tutte le risorse del progetto saranno esclusivamente utilizzate per 

l’erogazione di voucher ai destinatari. 
 
Tabella Dettaglio personale impiegato  

N Nominativo Qualifica 
Monte ore previste 

Anno n Anno n+1 Anno n+2 Totale 
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[Da compilare nel caso in cui il Piano finanziario preveda tale tipologia di voce di spesa]  
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CRONOPROGRAMMA 
 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’  

Attività 
Data 
inizio 

Data 
Fine  

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 

Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre 

I II III IV I II III IV I II III IV I II 

1 Emanazione avviso biennale       X          

2 Riparto delle risorse tra i diversi 
ATS 

      X          

3. Erogazione voucher       X X X X X X X X   

4. Gestione amministrativa e 
contabile 

      X X X X X X X X X X 

[Compilare la tabella per ciascuna attività che articola il progetto. Replicare la tabella laddove l’operazione abbia una durata maggiore del triennio] 
 

CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO 

Attività 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
Totale 

Trimestre Trimestre Trimestre 

I II III IV I II III IV I II III IV  

1 Riparto delle 
risorse tra i diversi 
ATS 

            
 

2 Emanazione 
avviso biennale 

            
 

3. Erogazione 
voucher 

    961.677,00 961.677,00 961.677,00 961.677,00 961.677,00 961.677,00 961.677,00 961.683,23 7.693.422,23 

Totale              
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[La tabella va compilata in termini di stima della spesa sostenuta a fronte delle attività previste per la realizzazione dell’operazione. La tabella va replicata, laddove l’operazione abbia 
una durata maggiore del triennio] 
 
 

Data         Rappresentante legale beneficiario 

27/11/2025        Ing. Andrea Pellei 
 
 
 


